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' IV ALCOOLISMO E LA PAZZIA 

' ' Il dott. 6arn'«ir, moitien !R capo del-
l'J(iCiriB«irii| «pèoitle alk Pnleiian di 
PftliÀt'iC k f àrìgi; ita reso' pubblio! al-

"caiii applinti che valgono, a.di mostrare 
'--^Itiiì'pkveÀióvòli i>ro{irei8i.deli'ulouali«nio 

•e;rf«'l(Ìi pàizla'néi grkndl centri. 
••'•Wlli'i'atepagne, ir veleno dell'alcool 
si'dilati" pUre, ibaa aaiàiì più lentamente 
àlói^dd tir'eaofroatò al progréneo spa-

"VeAtev^ie'del "male belle grandi oittA. 

: « « ' 
U ileooliatno e la paralisi generale 

(falliaideliegrandeaze)eamminanodi pa-
' < r i paiau ;<.BIU aua aeala ascondente del-
', l'-aleoàtiiiuooorrieponde l'identieo. au-

tjiAInto la quella' deità paralisi generale. 
,1̂ : Sesondo'il ddtt, Siroiér, io basa ad 
acourafe osservaxioiti ed a atatistioba 

.. sosuisniiose^'i .«atì di alcoolismo e di 
!.'. piialUi ìgenerale,' in qóindiòi «Dai di 
..v.Miinpa «iParigi, aatttbbero addirittura 
-. raddoppiati.!' 'i 

; Il oattivo aleool, ehe oggi i general-
sieote.tisatfl nelle bevande e nei liqna> 

i.ri,i.prodDoe-ipiù prontaiaeiite l'ubbrla-
. I «ber.aa, le turb» più darevoliuente e 

pcofondamente le qnaliti mentali. 
. NJ. (tuall'' indivìduo che con dell' alcool 
.'buono,, »veva una nbbriacbesxa mite e 
igtiarSOlti} IMn&qeosa dî ll'alouoi di oat-

n'tiv* queliti, ha una ubbriaoheaca . ca­
pare irieta 

: ry evoloaions dell'ubbriaobezaa da 
qucato Iata;ji oompleia, 

Mei .1888 a Parigi ai constatarono 
644 eaài (Ii"alcjP.olisaio fra uamìni edon-
óe; nel 1838 v'era «umentu del 86 OIQ 
con 839 casi. Quindici ADDÌ fa ai ave­
vano'nel'complesso" 888 casi, nel 1889 
ae ne ebber«s''9Ì!91 Le donne quiodsoi 
inni'or sano dettero 63 oasi di ilooo. 
lismoj 'nel '18S& ne datteri) 1,23.' 
' - Anche nella donna adiinqiie 1'alcoo-
lìsmo' aegna la aua terribile progrea-

'Siòne, ' ' 
Hi meno signiflninti sono !e :9lati-

eliche quanto adi paralisi generale. 
In quindici 'anni 11 'ó'umero ler gli 

nomini ò salito dk 137 'a 361 e nelle 
donne da 87 a-103. 

Finora la stB|j;ioue più osida era 
, oònéiilrr^t'a come la plAfavorevoI^ allo 
'sviluppo della paizia ; le p«8ervar,ioni 
del dòti. Gràruier . però co^itraddlcouo 

' là tradisiòi'ie pqpol'ara. Vj è effettiva­
mente' uba 'rséroda'̂ oeQsa periodica 
•iiauale ; 'in.i ,<inejsta"'i'e<!rudeécenxg(. ha 
'Inogo nei 'ròeài'di maggia a givgino, 
ohe a Parigi sono raen^ oaldi.phe jiqn 

^'ajiosto è settembre.''Ci intensiti. niag 
'̂ gio're deììa follia i> piuiioiito.. dcitermi-

' 'ìé'ata dallo perturbaaioni atmosferiche 
e raetéorologiehje chis ^senj.braao., fare 
della.priii^aTeira ij.periodo'^più'favore-
revbl«'aifò's|filu|ipó dé( (̂ Ì8or(li;ji meu-

••'tiìliJ'"'' '"''"' •'••• 

Tali risultati.-aona. spaventevoli, il 
. piî ^ |̂(),.gi,«i]ft^eggia dì giorno in. giorno, 

I,.̂ .,[i9;n ,p,eî {|i«buii. i'.p.rovvedinieali che 
, ^n^OBo.a n^etlervi. U,D argine 

In Francia, dopo la legge del 7 iu-' 
,., g\}0..}8^„cbe. permette;»':ebiunqne, su 

.̂̂ 'ĵ î{i|Se,̂ plÌoa disbiaraaioDe, di aprire 
.,, qa,9|,|ipiiy;(;io.d|„|iqu(!ri,..r«|jiaolisffiO'e la 

paî ;,\«!,ha;i[UU mojtjplicalo i loro danni. 
( j.^'alJi^»,Battelli, vietati»» 1« vendita, 

il )̂ĵ jî n;p|:Î ,i in,, «i)t.)tt„.p»esi non ha 
dato i tisiillati che ae ne aspettavano. 

• . • . . . : , , % . . . . • 

In Italia mancano le statistiche ao-
eutate"in' propòsito',' ma anche di noi 
'il terribile 'male si ^ilataj Solo rimedia 

efficace é, forse no.i sana edncueione, il 
tentimentu morole che Itispgna i sfug­
gire il veleno I 

Il Libro Verde 
perl'eooupaziene di Keren e dsll'Asmera 

É stato distrìbnito, come si s& Il 
ii'Jro verde auU'ooonpazione di Keren 
e dell'Asmara. 

Esso comprende 86 documenti e con­
tiene un esteso carteggio fra Griapi, 
Bertoli, Antoiielli, Nerazzini ed altri 
che ebbero parte negli avvenimenti 
africani-

Si apre col seguente dispaccio dell'8 
ottobre 1888 diretto dall'onorevole 
Crispi al conte Aotonelli. 

'Àcsta inteso che allorquando Menelik 

* si troveri impegnato con re G-lovanDi, 
". le nostre truppe faranno una punta 
* sul)'Asmara e Qinra. , 

E ai chiude: 1° onn una relazione 
del |8U aprile 188ÌI del oapitano di stato 
maggior». Tossili, della ricognizione su 
Eereu; 2° con un estratto della rola-
lione del generale Baldi'sera in date 
16 giugno sulla occupazione di Keren. 
3° con una reìaziune del generale Bnl-
diasera in data 1 settembre sull'occu­
pazione dell'Asmara. 

Dall' iosieme del Libro verde risulta 
la.lunga e lalioriosa preparazione per 
addivenire ejl' occupazione dell'alio-
piano, e si rileva pura dallo stesso ohe 
Crispi e Bsrtolè . diseeatirono spesso 
circa gli apprezzamenti dai fatti avvs' 
nuti, circa lo.deoisjonì da prendersi e 
.perfino sullo istruzioni da. impartire. 
.. ,11 H ottobre 1888 da Aasab Anto-
noli! dichiara oecessario affrettare l'oa' 
cupaaione dell'.\smara. Ma Bertolè In 

.una,lettera a Crispi . lo dia.iuade dal 
motterc ,in esecuzione il progatto, spe­
cialmente per ragioni finanziarie. 

Allora Crispi.risponde il 14 ottobre 
ad Antonelli.essere,impossibile d' intra-
preudereun'aziousimmediataesoggiuugs 

,:che, aperaai esser, tutto pronto per un'e­
ventuale punta verso l'Asmara alla 
fine di novembre. 

Il 24 novembre 1888 Crispi telegrafa 
sd Antonelìi : 

sLe 'ispusizioni per un' azione mili­
tare sono prese, ma perche avvenga è 
necessario che Menelik sì muova con­
tro il Negus, i l govsrijo dei Re ri 
eorda l'inerzia del Uè dello Scios 

nello scorso anno quando il Negus era 
impegnato contro di noi. Scriva di ciò 
a Menelik », 

Il 29 dicembre 1888 i'onur Criepi 
scrive al ininisiro della guerra riln-
vando minutamente la situazione del 
Negus diiivaiini e di Menelik 

'Crispi scrive quindi a Bertele inci­
tandolo a compiere l'impresa. Ammette 
che vi possa essere qualche pericolo, 
ma ricorda la fortunata audacia gari­
baldina che ebbe tanti successi. Avviene 
fra i due ministri un lungo carteggio 
quasi. polemico, concludendo cosi: 

" Dà qualunque lato si consideri la 
questione non si può non ammettere 
che quésto aia momento opportuniesimo 
per ordiniire al comandante superiore 
a' Masaàua di marciare iiull'Asmara 
a di. fortificarviei. Ma vi i ancora una 
importante considerazione da fare sulle 
probabili conseguenze della noatru ina­
zione. Menelik vincitore potrebbe appog­
giarsi su di essa per ti&ularo quelle 
cqncessioni di territorio che ha dicbla-
,ritò di esser pronto a fare. Se Menelik 
inveea rimanesse Eocoombenie, potrebbe 
il Negus obbligarci ad una nuova 

.guerfa nella quale si avrebbe forse a 
deploùre di non aver sull'altipiano 

quella f'jrte posizione che con p oca fa 
tica ora si potrebb' e abijire. 

A questa dioumeiito ò ammesso un 
rapporto del conte Anlonelli all'on, 
Crispi in data Belheneita 29 novembre 
1888. 11 conte Autoiiolli dichiara che 
il Re Menoiick riteneva certa l'iova-
sioue del,N»gus 0iov'anni nel suoi stati 
ed era deciso e battersi contro l'in­
vasore. 

Olire le armi, Ee Menelik domandava 
che la nostra azione rnili)nre dalla par­
te di Mussane nnii fosje intcrottu e si 
dichiarava pronto a mandare unu mis­
sione scioan» in Italia o la persona 
scelta era il degia: Muhonnon gov«r-
natore di Harar, proposto dal conte 
Autonelli sieeso. 

Il conte Anlonelli raccomandava la 
pronta occupazione di Asmara, 

I documenti seguenti contengono uno 
scambio d'idee fra l'on. Ministro della 
gneria e l'on. Ministro ad interim 
degli aftari esteri in seguito al quale 
l'on. Ministro della guerra chiese al 
generale Bulduuera 1' 8 gennaio 1889 
« se credei'ebbe opporlniiu eil utile di 
eseguire subito o quanto prima una 
mai ola di ricognizione aiiU'Asmara o 
verso Gura non già alio scopo di pren­
dervi piede stabilmente, ma per rino-
noscere terreno a fare atto di presenza 
anll'altipiano onde dirotlameutc concor­
rere all'azione di Menelik che da 
quanto scrive Antonelli, paie immi­
nente, giacché il Negus marcia contro 
di lui. 

Il generale Baldissera esprime pa­
tere favorevole ad un'azione energica 
verso l'altopiano, affermando che le 
(ruppe sono ansiose di agire, mentre 
egli è orgoglioso di cmiandarle. 

Finalmente lìertcl^, si deuise, e con 
un ti'legraiiia del 14 gennaio 18S9 
viene ordinata la marcia di ricogai-
sione con istruzione di non itnjiegnaroi 
in azione arrischiata, qualora numerose 
forze nemiche movessero contro la 
nostra colonna. In questo caso le 
truppe dovrebbero ripiegare sulle nostre 
fortificazioni cercaiido di attrarvi il ne­
mico. 

II 16 gennaio il generale lìaldissera 
telegrufa che' muovi-rebbe intorno al 2*2 
corrente per Asmara, ove fortilictierassi 
spingendo contemporaneamente delle 
bande prima fino al Murcb, poscia lino 
ad Adua. 

Senonckè in seguito a lettere Iu data 
16 el7 dicembre 1888 del dottor Tra­
versi da Antiilo, confermate ilul dottor 
Nerazzini le quali annunziavano ehe il 
Negus aveva sconfitto il fio del Gog-
gittm e che .correvano voci di negoziati 
fra fie Menelik ed il Negus Giovanni 
il l.S gennaio ISSO fu ordinato al gene­
rale di sospendere fino a nuovo ord ne 
la marciagli ricogniziono su Asmara, 
SI riapre quindi un nuovo periodo di 
lunghe discussioni, 

la seguilo a .'lUove notizia inviate 
dal conte Antonelìi circa l'attitudine 
di Menelik, all'arrivo del conto Anto­
nelìi nello Scioa, alla sconfìtta di Adi-
baro Aìlu Selassiò da parte di Uebeb 
ed alla morte del Negus ebbe luogo 
fra il 19 gennaio e il 2 aprilo un 
nuovo sciinibio di idee fra ì miniali'i 
della guerra e degli esteri sull'oppor-
tunitit di riprendere tosto la marcia di 
ricognizione verso Asinara, 

Durante questo scambio di vedute 
Antonelìi aorive a telegrafa che la 
nostra inattiviti compromette l'avve­
nire; Bertele esprime il dubbio che 
Menelik ci ing.inni e tratti la pace col 
Negus, Crispi rib.itte ohe siamo noi 
che lo inganniamo facendogli crederò in 
un nostro movimento clic poi non si fa. 
Soggiunge poi: quand'anche Menciij^ 

faeesBo la pace, qnain datino avremmo 
da una marcia di rioogni/ione sull'alto­
piano? ' ,. . 

Ma Bettole insiste nel rifiuto sinché 
il 27 gennaio, cedendo in segiiito a 
richiesta del generale Baldissera, auto­
rizza nnosti iiJ iiitraprond-'TO «n'i rioo-
gn'zìone della posiziono di Keroji oon-
baudo diretto dii alcuni nostri nfrioiali, 
purché si rientri « Mass'iUB entro dieci 
giorni. j 

Questa ricigniziniie é diffalti com­
piuta dal ituiggiorn Di Maio il quale 
arrivò a Keren il 6 febbraio o ritornò 
e Massiaon colla colonna il IO febbraio, 

Ij'll maggio.il generale Baldissera 
telegrafò al ministro dell» guerra die 
Barambar.ts Kafol ranoohinH .segreti 
acL'ordi cnn Aluia e chiede autorizza, 
zione d'inviare a Ke,ren l.i banda Di 
Malo con batteria da inonlagn-t indi(rona. 

Il lì! maggio il ministro della guerra 
autori/,za l'operazione di Keren per di­
sarmare e -punire e,seìupluriiìente Ba-
rambaras dì Kal'el. . 

in questo traltenipo l'on Crispi'aveva 
proseguito ad affermare ohe ragioni 
politiche e militari oonsigiiavano l'oo-
cupazioiie rloH'Altipiano ; Antonelìi ave-
vii già telegrafato avvertendo che Mo-
nelik dubitava della nostra fedo. Giun­
ta finalmente la conforma della morto 
d I Negus. Crispi du Berlino, ove si 
trovava col He, piega il ministro della 
guerra a troncare gli it.dugi. Battole 
gli rispondo che ò disposto a consentire 
ma intanto invita Baldissenl a prece-
derii con molla prudoiiza. 

Il 5 giugno il generalo Baldissera 
annunzia cbo l'oclJùpazione di ICeren 
è stala compiuta dal maggioro Ui Ma-
jo il 12 giugno. Il ministro della gucrrh 
con tolpgrnrajna del 'ih Miglio d'accordo 
con il ministero degli affari e.xtori di 
le seguenti Istuzionl al Generole iSnl-
disaera, 

« Poiché con t-iio tologramma di ieri 
Ella dice ehe in forze preseoti costi 
sono sufficienti per occupare Aainura 
e mautenervisi, lo faccia' „ 

Il ministro ad interim degli esteri 
scrive il io luglio si ministero della 
guerra : 

" Se come orado e desidero, 1' E, V. 
ordinerà al comando superiore Ìn-Afrion-
d'impossessarvi senza ulteriore indugio 
di (jUoUii linea di confine alia quale 
g\liL abbiamo diritto pel trattato firmalo 
dal nuovo .Iraperatoro di Etiopia, gra­
dirò di essere su di ciò ^.pnintaiiiénte 
informato pi-r poterne avviaarc Meneliif 
per mezzo del conte Antonelìi, „ 

Un toiegramiua del g'-nerale Baldis­
sera m data 4 agosto annunzia 11 oc­
cupazione di .'Tamara avvenuta il 3 
agosto. 

Seguono i rapporti sulle operazioni 
militari, gli studi tipografici coinpiuti 
ed altre relazioni di indole tecnica. 

Il generale Balillaaera fa ripetuti o-
logi alla .ipleadida conilotta ilolle truppe. 

Il Libro Bcrde oontiune qualche do­
cumento gi i nolo, ma quii.si tutta la 
parto delle trattativa é nuova e<l inte­
ressantissima. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OAUEEA BSI DEPUTATI 

Seduta del 1 
Presi'lenza BiA.NCiimii, 

Apvesi la seduta allo oro 2,20, 
Il Presidente apro In di,'!CH9sione sul 

seguente art, 11 della oircoacrizione 
ginridicm; « La Presidenza della Curio 
d' Assiso, sedente fuori del capo-luogo 
della Corto d'Appello, potrà essere af­

fidata al Prcaidepte del Tribunale lo-
Qiile. » Approvasi. 

Il Presidente apre la dlacusaione sul 
seguente iivt, 18; « tio disposizioni della 
presoolc iejrgii dovranno essere appli­
cato in modo che la .ipeaa complessivi» 
per stipendi , aumenti., aesHonnali, in-
dfnnitii; iniig^iori Ksnègni iiersiinili, as-
aegni di d sponibilità o spese d' ufficio 
noli pupe'rì' hi'Soratha' rifullanto por ì 
delti tlloli dallo stato di prima previ-
siona della spesa dei dilni^tóro di gra-
KÌ-i e giustizia e dei culti' per 1' eser-
oizio 1080.91, ' . •• •' 

Approvasi, 
Art, li), si .[(0 módifica'iioni alla cir-

cosorizioiìe giudiziaria'autorizzata dalla 
presenlB leggo, snreniió nttui-ifè senza 
pregiudizio delle'e-iist'enti' oil'oasorìzioni 
ainminialralive od clefttiWilì, » ' 

Approvanai altresì l'art.'14'od ultimo 
sul progetto, senza disctlssione. 

Della Rocca, «"nube in nomo dei eoi-
lefihi 'l'usta, C. S.ingoinott', Barazzuoli 
e Napodano, svolge il seguente articolo 
aggiuntivo : 

« E vietato l'esercizio delpatrooinio 
innanzi alle preture dove eoggniio i 
tribunali a coloro olio non s'eno iscritti 
nell'albo degli avvocati o dei proou-
i-Jitori, ovvero ch.=>.noii siotio iuuroali. 
Nello preturo ohe non son'o aedi di tri­
bunale, p.ssouo e,-̂ sci's iibili(ali al p.i-
trooiiiìo i notai e colorò ohe ne siano 
dichiarati ineri-cvoii per cup-citi o pro-
bili, dal presidente del Iribunaìo da cui 
diponde la prettli'u in seguito, à.parere 
del l'isputiivo pVelorc, » 

'Votasi a iicrulinio segreto il progetto 
relativo' alla circosorizlonl'giudiziario. 

Il progetto i-ìsultif appr-ivato con voti 
20!) contro.OS, •"• ' ' 

1.^ ST.«kSJ,A,.. .'. 

La relazigiia.Sull'affare Costa 

Xj'A Ooinmi.ssKiiie' per la domanda d'ar­
resto doll'onor. Costa.ha-tenuto sabato 
un' altra seduta, . Erauo presenti 
commissari, Salaiidru har -lotto la rela­
ziono della maggioranza - ounclu'lenle, 
come ò noto, per U non npplicubiiiti 
dell' art, .15 dello statuto al caso Costa, 

.l'alo j:elaaioaft!.fo.approvata, CBRIO gii 
r ordine del giorno ohe la oonipendia 
da soli cinque commissari ; Salandra, 
Spioviori, 'l'orraoa, Arbili, e Surra, 

Dopo r 00, Corioni tos^e la ri-lazione 
dolili minoranza; contraria Mill'arresto 
duriiiite In sc'isione e che fn approvata 
dagli altri qnattro : Hacciirini, Eoux, 
Cavalieri e Curionj. 

• Entrambe le relazioni saranno pre­
sentato alla Camera ; ina si ifriiora (iiian-
do questa intenda di diacnlerle. 

Il processo por i falli dell' otto feb 
6r,(iol88;) a Roma. 

Ni'ila seduta sono continuate lo de-
pi.siziiuii dei teaiiiiioni. ila destalo un 
iiitiirl-aao qiiull.i dell' ispettore Batiirelli, 
ohe comandava ni.' 8 febbraio le forze 
di 1'. S. ai piati di Castolio e sbocco di 
Ripetla, B elle fu allora incolpato di 
iinprevidi'i;i!a 0 di debolezza. 

[| Batt.reili, ora piiiisiioiato, è uu 
voeohietto aizill" e viv co. Depose ohe 
appena «vnto il preavviso del disordine 
ricliieae aiuti al questoro, ohe u uu cor­
to ponto, quando era maggioro il peri-
eolo, lo poche gu.ivdio riinastcgU l'ug­
girono (rumori) poro gli rimasero due 
delegati e alcuni appuntati che -fecero 
energicamente il loro dovere ' tentando 
di porro un argino ai ttimuitnanti ir-
romponti. Egli in quel 'frangente rice­
vette una ferita­

li KatliroUi con frasca molto viva, ac­
colta- da commonti, espone i>l tribunale 
i suoi lamenti perché i suol superiori 
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{«aera de! rapporti ineittti dell' aoBii-
data s gravando la toa reflpnnsKblUtà 
e provocando il biaiitno obo gli venne 
Ittflitto perfino in Parlamento e la so-
tpeiiaions dati* nffioto; 

li» deposizioni dal Battitelli, come 
ho 8« tò, d«t4 oosnMentì' viviioiaslmì. 

&tl altri tesiimoni non |!iedcfo luogo 
tii sloon inoidsote notevole. 

J4««tMlt a Rami 
Sabato aera a Rana e.>minci6 a ne-

vioaw, « edniinuò par pHrecoMa ote; 
Parò Dom«ui««, il ipmpo raaaaner* e 
p«r" tutta la giornata gple«dà il «òli». 
Verao aera invase, k terhpeiatuta, «he 
durante la giornata «ra stata mite, sì 
abbaaaò, e la aera tornò » nevicare 
fórtemenli», 

M ,tfmiasi»jiit dal miRittr» Cooilana. 
_jP(trigi,f.t\mai ali» Camera ohe in 

aeguito a diaseDal «orti dorante l'odierno 
Conaiglio dei ministri fra Tirard e Co-
atana, qaeatt acrrbbe dimissionario. 

1 iainisti<i si riuniranno nuovamente 
« DoBeiglio,sviserà, 

— Dlciìal eie Coalana ai r-cb ali EU-
a«o « oaage|artsi da Carnut. 

Aloone notabilità politlobe ioolinano 
a orederc olio la orisi si ìimiter& »! 
perta&glia dell'interno. 

Seoo'ndo il Temps, il dissenso fra 
Girard e Constans, oijnoerue la nomina 
del primo Pmidsate di oaasaaione, 

U «Itzieni peliilph» tadeaolM. 
Ikriim, S. Eooo il risnliuto di 93 

ballottaggi : «letti 9 conservatori, 3 del 
partito dèli' Impero, 17 naaionali lihe-
raii, 9 del centro, 38 progressisti, 13 
soeìali'ti, a gilelfi e 0 demooratiol. 

Il (trcgramni dalla «onleranza di Barlina. 
Berlino / . — Il programma delle 

deliberaalonì della conferenca interna-
Kloniile, ooncernente il regolamento del 
lavorò negli stabilimenti iudnstriall e 
nelle miniere, annesso ali invito ai vari 
Stati di partecipare alla Confurenaa, di> 
videa! in sei oapltoli, Il primo compren­
de Una ««rie di quesiti per la protezio. 
ae degli operai nel lavoro delle minte-
te. e fra i quesiti vi è quello se si poa-
aa neir interesse pubblico, per assicu­
rare la continuità di produiione del 
Barbone sottoporre il lavoro delle mi­
niere ad un rogolam nto internazionale. 
— Il aeuondo riguarda il regolamento 
del lavoro per la dhmenioa, — Il terso 
il regolamento pel lavoro degli adole-
acenti. —• Il quinto II regolamento pel 
lavoro della donne. — Il sesto i prov­
vedimenti per 1' esecuzione delle dispo-
aiiioni adottate dalla Conferenaa. (K il 
quarto t) 

l a oonfarana di Berllnt rinvfeu. 
Bioeai che la oonferens» di Berlino 

per la questione operaia, verr& rinviata 
al giorno 8 iiprllst , 

AH»!>iiz< ( r i ta Serbi», Il Menlanagre ; 
•/-,-• «'lìt-ereoia.- ' ' : 

, lùndra, t. Il Timm ha da Vienna Ì 
La Bnssia cerca di orgahizìsaoo oh al­
leanza offensiva e difensiva fra la Ser­
bia, il Montenegro e a Urocia, 

INitaeeorda Ira BKma k « Qualialmo II. 
Londra 28. Il Timeg da Vienna cre­

de sapere che il dlKaccordu reale fra 
Bismarck e l'Imperatori) è ooufermato. 
Blsmarok «i era dimesso di inttfl le,3ue 
cariche. M rtedi soltanto fu deciso che 
egli doveass reataro dopo una lunga 
«nversaìBlone con l'imperatore. — Il 
corrispondente poi soggiunge: i l reg. 
gente di Baviera e il Granduca di Badeo 
informarono l'Imperatore che non di­
videvano le »ue vedute soll'attitndiiie 
da tenerci riguardo il socialismo. 

Il nautraglo di un vafiora. 
Londra, 1. Un diapacoio del Woyd, 

annuncia che il vaporo Quelah, prove-
niente da Briobane e recantèsi a Lon­
dra, naufragò a Toioar8et,Torr<'r,Siraitt. 

Gredeai ohe slenvi duecento annegati. 
Un dispaccio diretto ai proprlelarl assi-
cnra che cento persona aalvaronsi. 

Toltavia la cìfra'delle vittimi» è sem­
pre considerevole. 

DALLA mmiì 
S>«ni<-I>bw i Marzo. 

Al corriipondeia Tal 

Ingenua ed amena la nonfe-̂ nione del 
corrispondente da Pontebbii, Tal. 

Amelte di aver esagerato nell'alfer-
inaré l'esultaoaa di tutti i comunisti 
per la nomina a Sindaco del »lg. Cav, 
Q. Il, Oi Giapero, ad a lui questa sua 
ésageraalone, che provocò una rlnpojla 
alla precedende sua corrispondeniiii, 
sembra la oosa più naturale del mondo. 

Hon mi venga a dire che il futtn 
d'avece il nominato Cav. Di G«spero 
riportato il miggior numero dei voti 
nelle elezioni, eia una prova dellê  sim­
patie che gode in paese : tutti sanno 
che una buona parte degli elettori è 
a lui soggetta per interessi od altro, 
È ovvio quindi il dimnatrare eh- qufsti 
non possono votare ohe |?.' lui; 
opperò il sacfo /MODO degli entusiasmi 
è da deaidt-raraì si snaciti nfgli ar.iiui 
per cause molto migliori. 

Nessuno ignora, ohe il Sindaco at­
tuale diede le proprie dimissioni In època 
remota: ma quello che sombr,i ignori 
r Ingenuo Tai, si è ohe queste furono 

oiUBjti; da ceito opuscolo diretto ai 
Ministero degl'Interni firmati) da taluni 
assessori cho ancor oggi, /fanno parte 
deU'tomiiiiatMsiione oHmmanale e ohe 
poi p«bb!i6amente, e certóf;non unore-
volmente si; esoqfeamrofl'ik/;-*; - ff% 
• Non seBtbra «1 -noiHÌBafo' "èórtie '̂S'n-

dente ohe nvrobbe fatto miglior leryigio», 
al- Cav; Ól-0aspel «alle|i>«aitl>si mill«> 
rialmenie cui Ministro d'aver da.» un 
Sioduco anche a Pontcbb., senza entrare 
tietla-perao»aliià?." "•' •• '-••••.•• 

É di qffestd paWrè ' " " ' " 
, ,, Beppo il Uon,tanirs.. 

I*<>i<4li-nuiic, 'i marzo. 
' SoslelA Operaia.' 

Dal resoconto generale ilollii Società, 
di mutuo auocOrso fra gli Operai di 
Pordenone per l'unno 181̂ 9 rileviamo 
che il OiipHaltì risóltaVa inli.-10'),"318.1|, 
ed il olvabzo dall'anno 18^9 ili lire 
8369.80. • ' ' • " . , . 

A detia epoca i soci amm(i..t8v«no 
a Tuo e nella' Biblioteca in corso d'an­
no si ebbero 875. lettori. 

V H « (I'.ÌLHÌW / . .marzo.-

Caso iinioo. 
Appena .conosciuta coati' la nomina 

del flig.- Pusqualìs Gfi): Maria fuDankile 
a Sindaco' di oodeato Gomiine, 17 Con,; 
siglifrl sopra 18"àttnalmento incarica, 
diedero le'prople dimlaslonl'a forma di 
•protesta al'Regio Prefètto. _̂  

.Ed è cosi che" secondo Id spirito d îln 
legge ed i principi) di Governo, si 
tnlelaao le legittime 'aspiraiiiani ̂ di 
questa popolazione ?• Quali le' Conse­
guenze. Un CommiBsiirio Roggio iu. 
v'sta. — Da ultimo ohi paga ? ^ ' 

Se oidestosig. Sindaco"oóinprendesse 
il suo dovel-e, eh»gli restprebbf*a fare? 

Eceo i nomi dei- Otiusiglieri dlrais. ' 
sionari : ,' 

Soslaro Orazio ff. di Sindacò, Cioóni 
Vincenzo assessore fiffetlivtf, Oé'bmetta 
Antonio effettivo, Bellln Daniele ef­
fettivo Geroraetta Gio: Antonio Id. 
soppiente Zanoani "Giovanni ' èvettivq, 
Cleoni Daniele consigliere uso agente ^ 
Eotta Ciooni Natale consigliere Oiooni 
•Daniele-fu Pietro oonsiglieiB Maruuzzl 
Glo. Battista ,id., Cleoni Giaonmo ìd., 
Biarasin Antonio id. Orlando Pietro id. 
Miorinì Pietrtì' idi, Vedi D.ijnénico .id.. 
C con D meoioo id Maroiizzi Natale id. 

I .. ^ . ' . . - - ' -

fj» nKlio.iiiujiloei» ! Stjre'sbno 
certo Bai-birol Gjo.-Batta di,iRoveredo 
di PÌBOO rimpr.-vpi'ò un disqolaco'o di 
figliuolo per nome Nieolò,, perchè aveva 
gnti.ito con d'sprezzo :gli avanzi della 
cena in ni,ez?,o ali» onoi(ia.,H.Nico'.ò,sii 
slanciò .contro il padr^ suo, io perooaée 
e lo feri di coltello, ferendo pure la 
madre che si .intfcmiae. 

Guarditte 86 un. figliuol tale i, non-i.fr 

meritévole di ^ i l fe . 
alla Pj'Òoura de|''!|,e. 

|ii%à<ll>!->.|eì'e 

y ù denudoiato 
(Taffliamento): 

sono ai sviluppò. 
!^n g r ò ^ inoei^^ nella stalla di B|t|i 

•dBie\tlhai'»otìfflio « « n f a l d I I (5» 

Ji7t"..0ti !4 K M * 

GROHM GITTIIP ;; 

<(à4'braPa%' oSihbabt^do, perchè sta là 
riei,ver^ali^ ra|«gl|i^dp;jlft,Soci età ope. 
|''alji"fé flrmoif'dft'atnbe,J8i.pa,rti oonten-
denti ed anche dagll"«t1î an'ei. Si può 
t(iOtar6di'to.iDpar.iro.Ìiantó il nero, 

i9,ijtffs.-.!ii:tWa»ia9iì,*m8B*d»«!ventà resta 
una r«rfat'tl'"«fWSÌ* volenti o nolenti 

^afl ldo di| 
J l « ® r % # ^ i « m « M r o salvati; 
%.ercè il •ptì.hto accorile del vioin, | , .,^^„. ^^^j^^-, i„.-„„,,,^„,.M.^a„, , , 
jna« fuoco si estese anche 1,1 aemleo y^f^ft.f „fa|| '>|Uif-fi«|bb,t„ \,^^ 
Ite tbnne un dunno di oltre L. 4000. SI •, ,,;eii:!i',. -...ì.: . ' ..,.Z,Ì.. <• 

11» Hi<l<i | i c f» i>, .u «.v|n''<ll<iìii(»ti 
Noi abbiamo già scritto, come'gli sOpe-i 
rat tìpTigfBfi'sóToyeìinP,"6fSnS''oaanti in-: 
un . trqmllo, _IÌH1 njomeiito cho j -iloro.-
posti' aliddvano' a oopririjl mercè 'oper«,Ft 
a'8*iiVait''ili''f;Vò#'B*-8iBl'ìà1| donno. 

Quest'ultimo fatto ha gotmto A diittw-
tùi'ii'Io' soiim^igll6nellè''ifla"'deg(i sotoiì 
par'(iiiti.'t''cHi nonlasoia obqstsió'ne aloupa 
di meiti-ro olio sul fuòot),''i)ur'di sitd' 
disfare-f(ft!Koh8''s'iìii basàa'velidetta per-
soòalé" od il''silo "astio «'Ij'rao'lli «vver-
aarl 'politici',- otil8é"la''pi»IÌa">ii1'l)iill?ó*'\!' 
fece'- oauaS' comune éò1i''l6rq,%i!oa*aó'' 
cho'ìina ijuist one d'ordfàl*'è"'Ili! ìlici"-
ressa oo'lrtliW 'sì 'rfdii(ÌS*q§aai eaol'#i-' 
va'iAeiite "ad' •nba'''q!iitsti6]liè"'̂ èreo'*'tìS' 
8..I0 infllvirtHo.-''- " ••• ' '• • '•'''"•J j -''•' '•* 

'Fatto 'oiislil 'plà'ttói'ociìóifAva oèttói'b" 
ohi si prestasse''-"'beoS'h' •'mii'le -^ K' 
reoitar'è liì;'pfti'te'é''ébmé'R'cbc'&'rdlni tionif' 
pronti'! sluoì homirir d'i'le^hò 'per'''fiiF 

'agire'qucsto ó'quel"personaggi>, co-i 
egli aveva' gii' in- prónto éhi"*i- sìifV 
nioso di popolarltif a bftiiiloWi'erojto*'*!'' 
avrebbe B'crtzit • ali'ro rletlo'lri '̂ ubbffóò'* 

loiò'ohe egli|non "poiBndb sStTri'i'si'della* 
m'aschera, aveva' giit prepft'i'atò» ' 
.' Il conto però-'era 'slato'-fatlo jskizè' 
l'oste,. (iPi'Cliò'pî irae'ài venire •'alla hiBè"' 
il ftìtu, dovette;»nlii'i>(! dus-t/pti'|irèlhi 
chìrui'gicbedl. «OHI Leve" iw'jlorlab^à'-e 

. quindi.,anln parve- al= mondo;''défofinato 
anzi che-no.; ''•• '•'•' .•••'-.••..'I.'>!H \ A ; 
vNor'n.Vu.'etttreremo-^er c'*t8'. it fare 

oolK-attore- pìil"ó -'meno''biiilfóltèe;della 
cotnpagiilH; una'"poleffliòa.-i' '••''•"'"' j 

Dio oè'neg'u'Brdi.'Si tratterebbeInièn'i 
.temeno-'-di •cominciare' ad iuSég'hiiiìgl'i''à 

diffi'cirmettie potranno rieoliovarli. 

'•̂ •A%'--AwBiHWerpKSi'StS-dr1&i fecero 
'd"? ih Pl'''^9l?ftil<lt«»?i'A"-a"»ldente 
éig. Luigi. Bardusco accennò, all'atti­
viti dinjostrala- d^lja ,feB,ietà. durante 

"̂  1; mèrito prmo pale dei tiai)ltati| otteuU-
ti «I deva all'.tttt\vità, Zelo ed iniziativa 

vure.'oome diiĵ lT ei,trml,,,<}(il i,bilanoio 

é'm% 

pf loggfilfi.e quindi f-noétri Ibitoh 
berli- annî arais'ttOTf delle léziiinV'Ui' proi-', 
•nuòiìia..ff ...ri,'* i:-' •'-.• '•-•;'•'• '• ''._'_ 
...D'altra' parte '̂come''»! -può'entrare''à,' 
dlscalere- con' chi-nori.'fa' 'òtto'-ropitaré" 
la-parte ed- anche am,inftsso-'CWe' s|a fa-, 
rinai del Suo'.-8acoO,'"(!Ó'b"4n' «omo!. 
pubblico,* il.qaale'.ba'lkfaOoìaHosta dì" 
•^inart",;,, «Me-t.a'rci'i •UltmeBill-
«!»|i;e,.. i.ir<iUI,!puB di no» pardèré''d!'! 
vist^.il'auoibersagUoi --i» ..r*< | i ' 

La stona, specialmente oome.itel òaso 
.conoiieto,! non pnò...c»sere da alcuno 

ne Siano ninasto iu casaa 
ìh%i, dopò .lai aver allestito in tutto od 
4n B&i;Ĵ ,̂ li,|8pett)R0Cili'!dW ' 2 e 9 Oiu-
.i8SH*<'ÌRU'AS**-'i''i'''̂ J? '̂'**»«'''*'»'̂ <'ip«'l'-
4.SiVW..Àel iSi>vefl|lM'8|»otiohtó^oìitribuite 
aif tei! béRf4«.6','»«»j.--toiiWl* devolute 
•,.,̂ S,'-'̂ sM'̂ »|''KS'W:«'»* f̂?'«0««o60nuhiuae 
Jisgpiifiif^, gli ,st.̂ h<stî yi!«eH; interesse 
jia^o ipdvjn ,̂q.l̂ allo•̂ g«len»^̂ ,dBliu città, 
,.a,gjl,'<|̂ SpiB|9 d(?it«aiitaiBÌ!iOpe«aì presso 
„aHS?iiS«<'foMll̂ *-f«u'-rjl-éh'é«aUj> Sooie-
,itè,((ioyjS.et'gst»o .i^ak'taenoi'̂ aijfeazi fl-

naiiziari per r«ggiungsi%i}l'ii»i)f.scopo. 
,g Lft.^.t laiiselttzitfue idflhiw lionalglietì 
;HÌio,j funsfro-i !»taKVÌsoci, «Jilftibilancio 

„fij app̂ j8tMfî o_eijnZajoii8eii<«si<inr.*d una-
..minjtft. 'ÌA- oo^sigHeri tucoiioìiii-ri-letti i. 
jjje ĵia.iitlisignori-..Caràtlit.-coti%vf: Um-
-ijgritq,,, iMp.dpìo,.;,P)o; is'DdrWy.fìuiu.'ino, 
, %9«4i W, ( ffir«nats«0.'«''-B'anzuitia4ntonio 
'i'A^ti''!! GiiiMPp9f.s-.P«p»;.-:%!i«8iìco ed 
y!i„|̂ o,g(),idi ,»no !che*noB'.f|,iaeoettò l'In 
cinoo, il sig. Romano ̂ ,tt.GÌ»S Butta; 
;ii„r.e-y|BOt'ì, del- ooutisipel.ilSBp furono 
oh amati i «iguori Raddd. Anlgelo Vin­
cenzo, MasontG.iuaoppe, ^erza Augusto. 

I •-. ' t ' ' - . - . , '.'.,lz% ' j '^V(^^ " 'f 'V 

•ni^sr'"***" * ^ ! ? | ' * ??•»??;!?%• 

B ' / IlUlll iì!Ì:,V.il%f .-.f-tli ^ • ' ? ^ ' P e -

^gJâ Jt.al|j90o.ì»|«i,y8f,8ato,;L;i.-l.ao.CIOi.)) 
t,*\'n'.-'.'-. fS :-4fi<'!'s.<?.».;'»''«>, -ii 
'.!.̂ '..i"-l"''l?,''9,i'..»%''ftfi*« %'i">«Wi "J*"» 
%l«'KfÀft!'''W 4sk9.'rwt*!«ioavalli 

I '4' '. VAB^..: \<'.ìW?*WP.l,f%(--"W>.adunanza 
',.Ì;f>>8F,#..!(t'°-%¥ î l«ogq»in.,Bdine nel 
giorno a8 marzo oorrenl» ,#j,lfSi»ore 12 
„m,ej!5|ianej,ĵ eii;JaopJJ di,*ssid»fiza dalla 

..'r."i*|'f''= î*-f'W '̂*-'̂ ''''''"^*P (iléttiira su-
,glî  sj-giimiefitt .39Smpf8»!,!nfll',ordine -del 
ji.or<ió,.,qqi;i/i-jalc.<t,i|M ,, m.-r-Ci. 

Nel caso di;t ^condab ooitsilcazione 
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renlino ohe fu Benvenuto Cellini, tipo unico d'ar 
tista e di «omo Aero, pronto sempre a vendicar 
le otfese con la punta della spada, non t'ô ise stata 
innalzata una stfttua che giustamente e degnamente 
il rammentasse; 

Agli eròi .dalla rivoluzione francese, eroi della 
guerra santa come della tribuna, similmente do­
vrebbe ossero, votato ricordo degno della loro 
grandezza. 

Non cosi a Bonaparte, tutto ohe egli divida con 
Cosara a con Alessandro, un primato che i secoli 
non potranno contendergli mai, ma perchè bruttato 
della vermiglia gloria dai conquistatori. 

Vushington e Mazzini, eooo le incarnazioni pili 
pure 0 più alte del pensiero e dell'aziono. Onoran­
doli, l'umanitA non aubllina già due uomini, ma sé 
medesima. 

Nella città ido<tle non avrobbaru potutoiaanoare 
jp^ltrn, tutte ĵuella «fflgia di Reienziati, poeti, ar­

tisti; letterali,'ohe pur non essendo stati soli od 
astri di prima grandezza, lasoiaron traccia di sé e 
sovratntto se afflitti 0 contrariati dalla fortuna. 

Sbandita inoltre, affatto, ogni più 0 meno.sim­
patia di razza, od affetto piuttosto por l'una ohe 
per l'jiltra nazionalità. La civiltà (ooeato il vertice 
del suo apogeo, non potrà, non dovrà tener conto, 
veruno delle patrie. A qualsivoglia plaga ilell'iuii-
verso essi appartengano, gli uomini sono uomini 
ovunque. L'esagerato amore di patria.è un S911.IÌ-
montalismo retorico, buono da lasciarsi - ai-profes'-' 
seri, agli accademici. Esso converge all'odio di cui 
è un'incentivo 6 perpetua l'olferato bisogno della 
guerra, che fu fin qui l'eterno delitto, di ,cui il 
nuovo secolo non potrà accettare la triste, ebbro, 
briosa eredità, 

Nella città ideale, non avrebbe dovuto sorgere 
alcun palazzo dedicato a quella parola di nove 
lettere cho oliiamasi giustìzia. 

Là ove risiedono Tribunali e i oosidetti magi­
strati emanano sentenze, devono di necessità esistere 
degli attriti, degli odii fra I cittadini, deggion com­
piersi dei reati, quindi osservi dei, malandrini cho 
li commettono. 

Non avrebbe potuto accader similmente nella 
città ideale, abitata dalla gente migliore e più 
eletta dell'universo; da artisti scienziati, pensatori, 
esclusi gli avvocati, cotesti mercatanti della parola, 
nati gemelli ad un parto col cavillo, la cui mis­
sione da ultimo in altro non si risolve se non nel 
convincere sempre gli nitri, di quei che ben di 
rado son convinti essi stessi, eccezion fatta di co­
loro ohe abbiano dato prove di non aver mai eser­
citato la loi-o profeiiisioue, od almeno di non aver 
mai col lenooiuio di una perversa eloquenza, fatto 

assolvere' un reo, '0 al Contrario, per'eccesso ili 
balordaggine fatto •condannare'unin'uoóenÉe. 

Senza Tribunali, giutliòl, avvocati, la'città ideale', 
avrebboraggiunto anco civilmente 11 masslm'o'grado 
a cui pilo toccare'il progrèsso umano. ' " ' 

Le divergenze fra'ì cittadiiii.'e ftitto quanto per 
avventura potesse insorgere fra •essi,"'risolto' da, 
apposito • giuri; di cui tutti indistintaraei)te dcjvreb-' 
baro far parlo, a'secòiula dei turno di tempo'statailitò, 
gli-abitanti-ilellà"óittà. E i responsi diessò i'nap-i 
pelinbill, Fenn màssiniii', pel màssimo utlén'làtÒ coro-, 

•messo contro la civiltà e il^'ààturàl ìlirilto altrui,' 
il bando perpetuo dall,-i oUlà ideale, ' . , . ',. 

Non carceri adunque, e h'ieno ancorò, caserme 
del pari che Ospedali. " ''. / ' . . 

On medico destinato a ciasounabìtaiite, vivendo.' 
continuamente con lui, seguendolo'passo passo holle 
sua abitudini, studiandone scrupolosainonté l'Iih' 
dolo, le tendenza, scrutandone profonilainente i mi­
steri della -materia è dolio spiritò, bastoi-ebbe a 
guarentire l'ottimo andamento della pubblica salute, 
facilitata del resto iram8_nsamente dalla postiii-a' 
della città, dalla sapiente opplloazitìile delle'norme', 
le- più igieniche nella costruzione di oiasohedun 
edificio suo. ' • • . ' ' ' 

E come un palazzo di giustizia fa subito balzar 
pila mento l'idea di una società'impórfett'a, ohe 
ha duopo, per reggersi, di applicar peno e condanne 
a una parte doi membri che la compongono ; così 
l'ospedale dà medesimamente l'idea di un luogo di 
pena, racchiudente pur troppo fra le sue mura, dei 
poveri torturati nel corpo e nella mente; e quindi 
tutto quanto è nota triste eccitante il doloro v'ubi 
morale, vuoi fisico, dovrebb'essero all'atto sbandito'; 
la città ideale non essendo altro'òhe un'poema di 

delizie, di cui ciascun abitatore,,si sceglierebbe a 
'secondai dèi-'àtioi gtfsti,''iì fraràraentq'̂ de'|'i!^erato. 
.. ,l̂ '̂ »pr(ftli'é'o !̂''uòmt)'siibriò,*l*iìî ttsta DiZza,rrò̂ ^ 
*ij déisljà',' iK;iÌ3lf>%'lor'è >ótìa'no,1'eoÌ!et(tFi'c'o,'j.|l dotto, 
,ìi ^poetai l'-'ii'm¥dÌ'ot'atb;'"tuttr ì'n, ùtìfv'pàrolC«in ra-
'g'ioiì de''''iiró'pVr ÌslÌH'lì,'''deliiieriii' bissionL-yedreb-
,bero fogglatà'la loro casa, ad imagine e-simbolo 
vivente' oi se medesimi, dejl prpprio-geniji, dei .pro-
pij Ipéifti'erH * •"»?.*" ,"\.'f''•^,. ••l'̂  ""'],'.<' 
,,,i M» '̂Wttà-Idealé '̂̂  cóVr|'ei're|||-;l|re\4,f^ 
dell̂  jiWurS- • '^M (lpe|no i{lJri.,MgnÉÌì*W 
1 lino 'allà'tn'ti.iicSJT'àYriJàlla tr'àged!?£'ed àrdramma, 
il torzo alla c'òiìrmedia. . j 
. JSel 'primo,'cónsncrato alla,'niemO,r.ia;,pfl, genio. 

più fócànaó'eJ'fóVs^' pi'!J"''inf'èiiob'_'c|̂ ĵl5pn"|̂  oom-
binazi"dH(>'" dî i'rià''d'elle'" note, abbia 'comijtgsso od 
esilarato il mondo, a Gaetano Donizetti, '—•. l'archi­
tetto avrebbe dovuto aspfìraere col magistero fau-
't'asloso,delle linee' e-sintetlzzàré'cOh'Ssséi'a melodia 
eapre.sjja in-iutta-qnaH).àìii(»^ua''èJtni8a;c'o'niÌ scorse 
a rivi dall'estró.ibes'a'Ui'iblle di tìbìtìi'che 'Wòrf ebete 
a cii)quant'annì. dopoavaii'serlttS ^iii"èh '̂"Mtanta 
spartititi d'opera.-' \ '• . " !*;,«' •'" "-'-'«i''' -'̂  

,Nél oerebpoi.deil'artéfiae.'Hrreiibe'ift'̂ ceriìlSmodo 
dovuto, dilagal-e.,a-vra«)'d'ì"tbrfetó'sl-'otfd'l''lilta doi 
suòni di oui-si-'corapouBiiil d6smò's'ni'ù'sSb'afò"e'strin-
socato.dal 'genio dortinOltianb-: dà'llà''^'?',^!^ alla 
ÙUoia, ia.\\'Anna -Bólend' àllà'-'Pm-jsj'tó/tlSj Don 
Sebastiano-- a.\W-(}mnmà'' di V^éfi^kàìà Linda 
aìVÉliaUK. •:•••• , -;;.. ̂ ( ••••'• :u.ujrh ' »-•:-' 

Da tutto ciò avrebbe d6,yuto trarre inspirazione 
ì'àrtefloe nel ooncefto de\ .tgmpio, g,,.«ellR;dispòsi-
ziòno' de'''suQÌ 'dgtt!Ìgll,.|l pe.r,,ciò,l',e4iflcJ9, Ryrebbe 
'dovuto,essere "ùu ̂ poema ,àr§iiij;^t|pniqg, .esgrijpente 
il'poeraà musioàle,"a .ijìiì il terapjo stesso destina" 
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queata avrà Inogo nel giiimo 80 niarzo 
alta' tteisa ora. Per intervenire all' a-

* dnnania, ;;ti acionitti riovniiino depo-
aitare !é rispettive aiioni almeno un 
gifirnq.pnnli'a nella Cassa delia Banca 

"̂ 'Cortpe'Mitiva'di Udine. 
Wdine del giorno : 

I. Be l8« ione del Coiiaigtio i' ammi-
nlatrasione, 

II. Be laz ione dei eiaduol, 
III. Approvazione del biintioio e e* 

rogaelone degli utili. 
IV. Momln'i di due intsinbrl d«i Con-

aigllo d'amministriizione in surrogatioue 
degli uaocnti per anziauitii «ignori Lui­
gi Caoghi e nobile Antonio Rumano. 

V. Nomina di tre aindnci «Abitivi in 
curi ogaaione del aignnr Alesalo lacuzii 
uscente per anzianili e dei dìniissinnari 
«uppl uti aignuri Erncato do Alti e no­
bile Damele Aiqnini. 

Il Presidento 
Paoio Dillia 

.ConurrtfHBlonc <lt Curltn* 
<lt Uilin*'. 
Benepcema. 

Neil' eleoso dell' «largizione mese feb­
braio, pubblicato dalla Congregazione, 
Incórie un' iuvoloutaria cmissiona rial 
nome di. Antonini avv. doti. Gio Batta 
per h. 800.00 per disposiainna teeta-
Bseiitaria dal compiiinto di lui padre. 

A i t c r t u r » d i » f i s » s t i » . Ab­
biamo altra volta accennato nel nostro 
giornale come l'intraprendente e va­
lentissimo sarte signor Quintino Lei>-
oelli abbia avuto l'iatenisinne di aprire 
ttna «anuria mod><rna, fornita di tutto 
oiò che le esigenze dei buon guato in-
aìeiae ai prexzi convenienti possono do­
mandare. 

. £ r apertura ebbs luogo sabato «era 
ed abbiamo vedute le mostre nelle ve­
trine, illuminate a luce elettrica, arre> 
stare i passanti che ammirarono la 

. squisita disposizione delie stoSe e tutto 
qneli' assiema etegnote che è la prero­
gativa dell'egregio eignor Leonelligii 
noio neir arte coma ottimo tagliatore « 
direttore di sartoria. 

Per ooniegu-naa è da «oofidars eh» 
gli udinesi faranno buon viso alla co-
rafigiosa iniziativa del signor Leonelli, 
il quale ha saputo datare la nostra 
.cittì di un magazzino che può stare 
al - paro di centri dì maggiore impor­
tanza-

m m c M a i n t i t ite«ii lnni>-. Ieri 
aera, alle ore 8 circa, mentre il treno 
N. 24 provenienti! da S. Daniele, perour-
reva il subburbio Chiavria, certo lioia 
Giuseppe, correndo fuori della propria 
abitazione, fu inve-itito dalla looonioti va 
del treno stesso, ohe lo gettò all' in­
dietro produoendogli una. lieve ferita 
lacero contusa. 

, Venne inmediatamente fermato il 
treno, ed il ferito fu condotta alia vi­
cina farmacia. 

Segando le circontanzc, risultò che 
in qneató accidente il personale del 
treno non ha nessuna causa, perchè da 
dichiarazione dello stesso Lois Giuseppe 
a d'alti-a persone presenti al f.itto, si 
rileva che lui solo fa la eausa del pro-
pio male, poiché sebbene avesse sentita 
ravvicinarsi dei treno, credette di poter 
lo atesso attraversare il binario. 

Bti i i igrwKiunici i l tp, Il padre e 
il fratello del compianto Vittorio Fan-

> tini ringraziano cemmoveuli tatti quei 
„ gìiutili che Ieri coocoreero a rendere 
, solenni le onoranze funebri; accompa­

gnando la salma dell'estinto all' ultima 
dimora. 

Casarsa il Uarzu 1890. 

imlUnia F l l o i I r M i u u i n d c » 
Odlnea ic T . C l e o n i . 

A termini dell'art. 80 del vigente 
Statuto, i aignori Soci sono convocali 

;, in Assemblea Ganerale la sera di Lo 
' B«dl 3 mena p. v. ore 8 precisa, nella 

Sedè- della Società, Piazza dei Gran! 
N. \it, per trattjtre il seguente ordine 
del gioTBO; 
I. BelazrÓB« auir andasaeniO' generale 

della Societi nell'anno IH89. 
S. Approvazione del Consuntivo 1888. 
i. ISÌiààé ed approvazione del Bilancio 

Preventivo 1890; 
4. Nuitaina di quattro Consiglieri pel 

(rieiwtu 1890 a 1892, 

ó. Nomina di (re Bevisori del Conto 
CoosuBiivo 1889. 
Trascorsa on' ora da quella fieiata 

per la riunione, senza che eia ragginnnto 
il sumero dei Soci presorittn, le delibe-
raxioni aarannó valide, qnhlunque eia 
il numi-ro degli intervenuti, giusta il 
disposto dell'art. 33 dello Statutoo, 

Feirrnviif*. Il Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici hi emesso parere 
favorevole ai Progetto di oansolidnmento 
delta ferrovia presso la .'stazione di 
Doglia, laogo Is linea Udine-Pontebba. 

T r i i t a l » «u ie l i l lw . L'altra notte 
Cario Boille detto Mundini, di Udine, 
•oldato nel 78 reggimento fanteria qui 
In licenza, tentava snioidarsì trniign-
giaudo del fosforo sciolto in alcool. Soc­
corso ili tempo trovuBÌ ora fuuiì di 
pericolo. 

A r r v a l i , Dalle guardie di P. S, 
furono arrestati Giovanni Ongaro fu 
Giuseppe da Puoenia, e Giacomo Ciit-
tarossi da Udine per cotitravvobzioue 
«ll'ainmanlzione. 

Hlii|Ei'ni''i>tn>t>n(». La futniglia 
del defui.to Sig. Pietro Gardlna ringra­
zia ili cuore tntti coloro, ohe concorsaro 
ad onorare la memoria del suo caro 
estinto. Chiede scusa per te involontarie 
mancanze incorse 

l i m c l o i l e l lw M i n t o C l v l ì c . 

BoUeltiuo settim. dal 23 al 1 fubliruio. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 14 femmine 5 

, morti , n i . 
, esposti , 1 !, ;i 

Totale N. 23 
Morti a domicilio. 

Léonard» Rigo ili Francesco d'anni 
1 e mesi B — Bruno Garonazzo di 
Francesco di mesi 7 — Gino Cicerone 
di Giovanni d'anni 1 — Carlo Panon 
di Carlo d'anni 3 — co: cav. Ludo 
Sigismondo Della Torie — Valsasgi-
na fu Fabio d'anni 81 possidente — 
Romolo Botti di Fedele d'anni 1 
mesi 8 — Bicardo De Luisa di Gio­
vanni di mesi 1 ~ Luigi Savio di 
Antonio d'anni 19 barbiere - Guido 
Tremonti di Marino di mesi 9 — Gae­
tano Cao fu Salvatore d'anni òi pea-
sionato — Armauda Riccardo di Lui­
gi di mesi 'i -— Emina Pravisani di 
Antonio d'anni &i — Rosa Lovaria Me­
neghini fu Giacomo d'anni Ti casalinga 
Caterina Franchi Meationi fu Giovanni 
d'anni d'2 possidente — Giovanna Lo-
dolo di Giuseppe jdi mesi 7 — Maria 
De Prato di Romano d'anni 19 agiata 
Anna Gasparini Pontoni fu Giovanni 
d'anni 71 contadina — Vincenzo To-
nutto di Aiig.-lo d'anni '21 agricoltore. 
Maria Ceconi di mesi 6 — Modesta 
Degano di Valentino d'anni 3 — Giu­
seppe Linda di Osualdo d'anni ìi e 
mesi 6 — Rosa Falcare fu Angelo 
d'anni 21 «ivila — Pietro Caldina fu 
Carlo d'anni 88 possidente — Cesare 
Piijani di Antonio di giorni 9 — Fé. 
lice Lorenzutti fu Antonio d'anui 81 
agricoltore — Gnido Zillì di Luigi 
d'anni 9 e mesi 7 — Lucia Cisuderotli 
di Arturo di mesi 9 — Cesare Del 
Fabbro di Pietro di mesi 4 — Anto­
nia del Gobbo Maasarntti fu Giuseppa 
d'unni 77 contadina. 

Morti nelf Ospitale civile. 

GiuseppeTavosaiiis fu Gineeppe d'an­
ni 78 braccente — t'ietro Beruardis 
fu Bernardino d'anni oS facchino — 
Luigi Pellegrini fu Andrea d'anni SI 
furoaic, l''elice Pitt fu Luigi d'anni So 
minatore — Paolina Tonello fu Pietro 
d'anni 77 stiratrice — Antonia Ku-
miuich Battioich d'anni 77 casalinga, 
Rosa Zanin Scaini fu Angelo d'anni 58 
contadina - Giuseppe Boutempu d'an­
ui 48 calzoliijo — Luigi Marettì di 
giorni 6 — Bertelo Spalador fu Vin­
cenzo d'anni 63 lustra scarpe — Gio­
vanni Batt. Sviezzi fu Domenico d'an­
ni 60 agricoltore - - Augusta Mini dì 
Viilentino d'anni 28 casalinga. 

..Totale. N. 41 
dei' quali N. 15 non appartenenti al 
comune di Udine. 

Matrimoni. 
Antonio Rojatt i agricaltore con T e ­

resa Vidnsai contadina — Nicolò Zilli 

sgriooltore con A n g o l a PlaeenznttI con­
tadina — Luigi Qiaooinuzzi agricoltore 
con Lucia Colanttì contadina. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Antonio Berrioti àrmajaolo con Co­

stanza Simondi agiata — Carlo Fai 
muratore con Kpaa Petris coiitadinn. 

ttisiiett l*fii|ioliiii*è VrtntiAan'llilìt*& 
con Agenzia in PordononO. 

Società Anonima 
.iuwrlu»u eoD R. n«)r«lo S inftgfflo 1S7A. 

Situoiioiie al i& fclibrnin 1890-
XVI liSBRCIZIO 

Attive. 
Namonirla is Caus L. Gj,581.?l 
iilTettl teontatl „ :i,'ip.i,5' 8 79 
Autedpasioni contro depositi. . , 27,703.50 
Valori nuliMci ,. . . . „ ?('3,:<Jf'.3lì 
Dotiiiorl dimeni senu spec class. „ 1,-43.77 
Debitori la Conto Conr. gamutito „ aii5,67H.39 
Riporti a — 
Ditto e nascile corrlsiionileBtl . „ 8!),.')'>1.>8 
Agcnili ('anb} cornilite. . . . . „ 4<l,ii9l.5i 
Stallile di proptioià della Banca , »l,COO.— 
Depositi a caiulone ili Conto C, , 3l>l,059..'a 
Depositi acaimionsantccipa îoiii „ ' 40,óOi.;jt) 
Depositi a «tutiane dei.fniu., . , 67,» io— 
Dopositi liberi ,. ... . , 80,'J0i.ai) 

Totale dell'Attivo IJ. 4,6»l,9i6.o"l 
Spese d'ordinarla aiuaiìiiistiii-

ziotto h. 5,340.8'> 
Tasse GoTsmatÌTe « -2,tì31.-25 

„ 7,981.10 
h. 4,389,907.11 

Passivo. 
Capitale sociale dWIso inn, 4000 

Biion! da L. 76 IJ. .100,000.— 
Fondo di riserva , 100,987.34 

400,937.14 

30,0311.08 
DlCferensa eoi valori in evidenza 

per Io Qventaali osctllasioiii , 
Depositi a risn. L. I,ll)7,'t73.81 
Id. a piccolo riso. „ I-0,'J47.K.') 

Id. Costo C. „ 1,844,089.06 
, 8,163,1 lO.Oi 

Ditte 0 Banclio oorr. „ 4u.1,lo9.05 
Creditori diversi senza speciale 

classitliHisìona „ 33,4^8.57 
Ationlsti Conto dividendi. . • . „ S,91io.7'i 
Assegni a pagare iSI.SO 
Doposltantì divorai per depositi 

i causioiio „ 89',4i'0,80 
Detti a cauzione dei ConzloDari „ &7,0UO. .-
Dotti liberi , 80,908.36 

Toulo del passivo L, .),548,6:.t4'i 
Utili lordi depurati dagl'inte­
ressi pas. a tutt'oggi L. 13,508.70 

llisconto e saldo utili eser. 
precedoiito . . . • SJ,773.89 

. 5!,33a.(lB 
4,6TO,aO/.ll 

Il Vice-Presidentu 
Miircotti ing. RDÌIOOJKIO 

Il Sindaco II Direttore 
Mozzati Antonio .< - Omero Loo.itcllì 

Ultimi Telegrammi 
CuMcrii i , 3. Ri.sulcati cumisoiuti nel. 
l'elezione del secondo collegio: Broccoli 
7108. Amore 370L 
C a l u i i x i t r » . 3. Elezioni del primo 
collegio; Deserta 5916 — Leiiilìre 5470. 
I*nr);el 3, XI boulangisla Nuqnet fu 
eletto dtrputato nel quarliero del Pan­
theon. 

Of«aervu«lont i»e.cc-oroloKlr.Bic 
Stazione di Udine -R. Istituto Tecnico 

febbi aio 2 ore tìa ore 3 p •«oi'-ei 

-n 7 748 7 
77 

cop;r.s ,o.ip r.s 

lì NK 
,'i 7 
i a ! 00 

' inii.ŝ ima 7.2 
[ miuiniii 2.-1 

I 

718.1 ! :5v.3 
89 i 9 3 

copor.scop' .s 

3.5 

Nli 

Barrili a IO' 
altoni 116 10 
liv itili itiHrt; 
limili' rolai. 
Stato d. oìelo 
Acqnaciui lu 
fi ({iìrezione 
^(vel. iiili'in 
Tenu. celitî  

l'oniptraturs 
l'oOiperdtiirn niio ma all'apt-rLn —3 C 

r.ad-axliiikl lini UUKIO LoSt» 
avvenuti: il 1 fobbraio 11-90, 

Venezia 17 6 79 44 li 
Roma ò« aa 3G '29 34 
Firenze 45 42 80 29 &9 
Miitiiio ti'ò 38 10 15 35 
Napoli 5 18 lo 78 12 
Palermo a;) (i9 27 4 60 
Bari ;)9 79 73 7l) 49 
Torino IH 5 10 24 71 

..l'^t'B'iiV :> MKM..« noiK.«« % 

da a 
94.96 95.10 
9;).7o' 92.[)l! 

VENEZIA 1 

Ite. J.Italiana5'>/ogod. leenn. 1890 
, „ 5'/.god,irog!. 1889 

Azioni Banca Nazionale 
n Banca Veneta ex divid. 
H Banca dì Cved. Vna. nomin .'iOl.-
n SocIeUi Yen. Costr. nomin .39 j . -
n Cotouilìcio Voaez. fine apr. —.-

Obbljg. Prestito di Venezia a premi f a,1.—-' 93,35 
avista a tre mesi 

Cambi Bcoa, 
landu . . . . '^'U 

Qcrmania. . . 5 — 
Fraucìa. , . . a — 
Belgio . . . . 4 — 
I j j n i l r a . . . . 6 -
S i'zera . . . ,1 — 
VmuDa-'JVÌQ .̂ 4 — 
Bauoon. austr. — TezEi da 20 fr. ™ - . 

da 

l''l.26 

9143 4 

101.40 

da 

26.23, aB.3S 

Banco di STapoli il Intofosal sa antici­
pazione Kendita » •/» e titoli garantiti dallo Slato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 p —«/,. 

i lFIUESZE l l ' • -
—.•••'•}Henii, ilslian» 96 ÙO -^ 

..—jCamlj.tondt» ÌT,[ 8 -'.' 

2147,8,2151/4 .-.— -.— 

M I L A S O 1 
llciid.it 9.Ó.33.— 

. *.z.mer. — 
Cam. Xjon.35,26 

„ fta. I0I.3S. 
, Bori. 133.65— 

PARIGI l 
«end. Fr. 3»/. 01 
lieflil.S»/»!""'. S i 
Itoiid. Il/, 105 
Itond. italiana 9.< 
.J&ili. su Lond, 35 
(IOIISDI. inglose 97 
l)lili.forr.ital. Sia 
^laiobio Ital. 1 
R'jniUta torca '8 
Bin. di Parigi Ti-S 
l'clT, tunisino 489 
frustilo egiz, 47 
..'ic, epagn. est. 72 
Banca sconto '615 

, ottoni. 636 
Ciad. food. 1310 
Azioni Snoz ;;303 

- r , -
il „ Francia 10127 — 

-,— ( Az. Pórr. Mor,l)3il'60.~ 
- ,~! , Mobiliare 6óu- .—; 

VIBNSA 1 ' • • 
Mobiliato Sló8"-.-~ 
Litmbitfilj IHhs.— 
Austriaobo 293',5ii,--
Banca Naz, 9I(i|—.— 
Napol. d'oro 9;4»i.~ 
Cam.aiiParigi 47 82,— 

„ soLimilra lliiiftO.— 
Hou, Austriaca b6 4?»,™ 
Zccclilnlìmpcr. — .-•.— 

9 0 . -
3 ; . -
S.'..-
ò o . -
27 -

7/l( 

i7v 
2 . -

7 5 . -
6 0 , -
*3, 
7/8 '--

BEllMNO 1 
Mobiliare — _ . , -
Adstriacbo HO 4 0 . ~ 

{j Lombardo 68120..-. 
JBomì.ilal.-aiia .9,", p , ~ 
i LONDKA 1 I 
I Inglese 07 7/!« 
II Italiano OS 8/8— 

DISPA(;CI PARTICOLARI 

VIENXA 2 

Kendita austriaca (urta) 8'>,40 
Id. Id, farg,) 83.96 
Id. Id, (oro) IJO,--

Loudra 11,96 Kap, 9411 

PARIGI 27 

Cbiusura della sera Ital. 93,.',0 
Marchi 13i7,0 

MILAMO 27 

Rendita itiii, 94,92 sera 94,90 
Napoleoni d'oro DO, IS. 

r.'oprictà delia tijiogralia iM, HAIIUUSCU 
liuj.vm ALi.;ss,\sr)iio. gerente ra-pons. 

CoTìi'Marso 18S0 

D'Affittarsi 
i setjuerìtì loniff.i nel suburbio. 
Pràcchniso Oo IV: 
Fabbricati ver uso convMipelU 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua. 

Locale uso lavandoria, magaz­
zino, granaio, con orto an-. 
nesso. 

Vasti mat/azzint e (franai. 
Locali d'abitazione e sriiderio. 
l'or infonnfi/.ioni i'ivoljrc,i-,si al 

•.signor Giovanni Fabris ugontc 
dell'Irapi'fi.sa fomsgi .subùrbio 
Pracchiuso tio IV. 

Offelleriaiovendita 
El «oUoniicriitA ri<*s!<lc' 

rtiiKl» r i l f r u r s i di t i (!oiU' 
m c r u i o , |it>r f i t^^i i i i t^i ' i*» 
i pn t | i r> (ìji^li a l i » C;n|)ì-
tnh>, offre ÌM ct>»i<ii(»Hu 
f i i ' l ln !i»ii» Mit l i c» V l ' i l io-
m u t a on'cllerU» a |»rc%Kf 
d i iuiia, co i i veu i c t i x» . 

.4 I w ^ l i c r c <>;̂ iii «.'qui-
l 'ocu, ;sar(iiitiMCtt n i con-
c o r r e l i l i v h e il iiCjy;uxio, 
beiii.«i!!«liMo a v v i l i t o 4 <ln, 
l inc i l e ne l luiiiiiMM, tiu^iai-
t f o i t o ii.siiiaì lii)«i(i^liiii>ro. 

l ' e r t r a t t a t i v e r l v o i -
«i!;erNì t l i r e t t i i i nv i i t e n i Not-
t o s e r ì l t » In Cividuii^ d e i 
il<'riuli. 

GIROLAIHQ TOFFALONI 
offeiliere. 

AVTÌSO interosisante 
B . ».&.\(»V;!lilS«» e l 'oiui». 

Rappresentami Depositari 22 

Specialftà in Olio paro d'Oliva 
Conserve alìmontjtri o salumi. 

Comodi t i per Fumigli i, Alborgiii 
Tratl^orie, 

Olio oztra sopraffino puro d'' Olirà ' 
in latte da chilog. S e 2 1/2. 

Divigarai alia sopra inilioala D i l l a 

UDINJi- Via AquUi-Ja, 18- VDÌNE 

Avviso 
La, A\i[A .l;'ieti'q, yakuHinu'/zi 

or'vcgifl 
una, g.i'ossu« .(.iai:l4ta,4i' •'BacaJtY, 
Cospt'.ttoni, Ai-inglio del tutto 
nuò'C'o eli 'p'n'iua nuaiifiV, R por 
adi- s.fosf(J;.*..d(?ttci|cli;posilo, ha 
deciso di .venderlo .al 12 per, 
cf?ntoa] fj.jsof.to-dei; m-w.zi che 
vengono .fognati dalle jjrima-
l'io ca.sc . di. Cfenóvà, .Livorno 
Voiiozin. Tiene anche, nn'forte 
deposito Sardelle 'vcre,.RòYÌgno 
ti prez'/.i (la non lèmerc .corico-
renza. .• i 

LUIGIZÀNNQNI 
ì - «!HI)[.i'<k'a< ' 1 i THflKJit'rilì I 
if io SttMirjinma, n,M Piti^ta illlla lìorsa, IO 

Ai con Gsposlziono per In Vflndila-Scambio 
. . . . . . . I " i l ' • • - • : . ' 

Pianofoftij'argani 
ed. .A.xnaorLÌ-ci.rcL 

Rappresentaiiza 
del le - ''•;'' " •" 

Primario Fnbhrìcjio ili,. iulti. I paesi 

NOLEGGtO 
.^uuitrrt.n'iii-o S&ipii!'M«lunl 

VL\ .MhiiCArovj-xciiid,; 
UDINE .. .'" 

Coiiipleto nssortinottUo di occliiuU, .iirini^i 
11.19Ì, otr>,'uiti; otlioi... Oli inereoti air oltica 
il'oKoi ,spuoiii. Dojiosilo.di lermumètri rotti-

.Gl'Itti 0 u.l.iiso uio,lii:o daUo..fjiù rlooiiti co-
.striuioni ; mani!tiiiiff,..ol<iilrlcli«,' pifj di più 
.lisleiai; ciiiiipiiiialJi ..fljBtirict,.. tSs'4 lììtr e 
^iitto l'ui;i;orfL'nto por .sonerio elettrfoìic, asso-
iiicoiiu anche ia oollocnsioofi.^ in op^H, 

•••- I 
FRKZZI MODìCIS^iMI 

Nei muil{|Sìml iirticoir'^i ay^ùuif. ^(ilunqiie 
tmpruturn. ,. ' •. ' '. i 

A. f; KIDllO 
fuor porti 7iniiÌU-C»;!» !J4ngii:i 

•V-niiitu l'̂ hMiiiiza >fu()ilo ed 
ii,('.!;iì..i rii jiuro Vìi!!!. \ 

Vini assartlti d'ógnfprovenienza 

ilVin^RÌgsWNfAJltR 

ri.i Adolfi» (le Torres y 'HiJi'ffi." 

iii Marnisi» • 
primurift Casa d'esportazione 
di. garantìd o.gcuutJii Vici di 
S j s a g ì i a ; 

»?6!llit}irsj •• :¥S:?i5.?i'.i -K^.!.'fV.f 

IH. BAHDUIGO 
U4i l i i e -— VÌ:L Miircutnvoccliio -rr V i l i n u 

. . i)i!iìi)si.i'a.iiaiiiiiii\ivj 
nULi-E ;' 

(]A!iTl{ DI PApiiA 
e d'Hitre quui i tù 

DI; LI. A 

CARTIEEA BEALI 
BX VISKSZIA 

http://llciid.it


IL FRIU^LI 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono escltis'vatnento presso rAgorìzit Principale di Pabblfc'tà, 
E. E. Oblieght Pan'gi e Rozna. t̂  piM- l'interuo pr^so ì'Amminis^razijntì del ìiostro gî inisfl •. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso dell© vere 

; P dei E??ati 
da « l i r e ••..aniiil ^)I)U>,M,<I<:" 

V:''FA:R'BII'ÀC;VA' rp^H.pA 
L''inc<ti^riìillà%il«''siicbe33b' oVlenuto .,()ui it uiia ,.U\iit;a »iri<- ><i anu'i 

o»«»il» pn^Mitetmie (»*»<ttlsa ckt, sn.iii! h', D M J Ì ' jc iiiiii'tntate riier-
, e ^ , shVj^i ptr«iig«n« ili .wit. bfliwdco rimedi'o, m'iiioafa«gi«in) « •Jifl'ii-

dkUe rÀî iJlarì(i«ii|'I> «lille tnfti paittnó Irair« <Ì«L1I> lorO'tuluiare ertinifia 
. i'. iL£0<^*l»''Wltcil* j#ff*r«ci»i««nilibili;sott'<«[ai rii[ipi'rw> nei am dhòimiirlii 

f «•i^roMMidstiiiiionK «bituiil» ilcV''«•ifèFiimppoWÈi»», dolori di leslu, 
riiiKSojiD Ji. jtMii'Ji! ulililà.oule wifliurai'i''gli iiiuori ilello stora«co, riiifor-

•i wrltf ediìnpnliri! cosil i; Juuili iniffgciitioii i ; óltrs di ciò ngisrouo cotim dei 
"parMiteide! «UII^UD rìcoti ucndbnclìi sua crasi, migliorauaolo da ultimo 

I» amia dt facilitare pcrtiku i>i\ribirdiite o niiacmiti MMtruai loiii.' \ 
L'uno di que<t« presiir» dt hmiti morbosi i<iitrici,:ittrrici, biliosi o 

nrainoai, rrnouc(« qunsii i.-i<eiisibili!Hint« dislrutii <d evacunti. 
RiaseiHO di Kumiua «flicuit t tnttn quello parsoim cbe coadiicoio ana 

-/. « i •««(«•«Uriii, «fifii^rfidnoVpoM eseroiiioi o »«aiiO «oggetii wt «HMioni 
.; er4ini$%; «nll'usn^li «aiiit«!)Pillole si procurer» iios«ni>!>(ipiitito, teilidi-

I ̂  jfottieip ed eytcMiiiti|i! reg-ilarij^ t e n » soSrir il minii» disturbo, 'ne per 
d»ri od litro irritiiiioni proiiotln dii t«iti «i(ri specifici ; di pili, In monto 

- «Il* lor* e*n|t««i!ioiiejnaiS!'oiio blaiidumente o possono Teiire usate cou 
bMit nni .̂otjifli a tgnìi dia, Miniperauicato « Mcs*. 

"""'̂  '"'' '"' '''̂ ' :ì||ivàé"e metodo «Il «ura 
Cki t » aagt^etto. « ititicli«>««, posanteiia dì tesU e facili indigestioni 

•rdÌB»ri»i»enlB ne prends IJn-i o Oiie alla «era od onobo.fra i | .giorno, a 
cuB broli», a cóK qualche bibita o cibo ealdo; ebi poi.fisse aggravato od 
i{aalcii%«ltro ìncndiodo ^d «bbisoxoMte di una più'prtonl» aiionei ' potrà ta> 

;, .(Ktto^ri J» do»' Uno ai^atilàr* Pillole, coatinuando od alterniindo a secon-
dk'-̂ dal Manin», mniH alterare il salito aetodo di vita, e . c i i ,̂ 110 a cbe a«-

f-l^pf(^ll^5i^ f^^ll* indispoaiiion! per le quali Tengono prese. 

.Avvertenze 
Ad «vilare l'tatraflìiiiilni l'etichetta esterna della scntola sarà munita 

ilelia tr i )* in roMo K fonda, eoa! pure la presente i<(rù'tione; 
Tutti aatlli che ne faranno uso sano genlilmeiilB pregavi:di di.tul^a'e 

la presènte latraiioue e voler rimettere iufornanìuni al falibriu1«re »nli el-
Sca«t•^<i*l^ ><trs«<. . ' 

>'fr«î uaiii la tntte le principali Farninrie. 

ANTICA OKFELLEBIA 
DI ; 

GIEOLAMO TOPPALOHI 

Ufliot «ytoialitU dalle tsnis rinffnala Bubang Civiilaleni 

L'esperienu fatta ad il sistema di coufraione « cotturu 
jalle e i a k a n e , paraeltono al fabbri'ciitore di garantirli"" 
aaiDgiabili a kaone per oltre un wese dnllà lor* abbricatióiie ; 
porcili'il paso deilfi medesiiac non sili inferiore al mezso chilo-

'gnOiDia, Quaslo dolce peri Va riscaldato' a,l aseiento di nii.ii  
^arla, -

• ' Avverta ebe agni giaruc ìainiaQcabilnente u>a di anche più 
vatte cucina le saddette ttobanc,' ed è pe'rcié in gmdo di ' 
alfrirle quasi calde a qunlunqni! pei-stita cKn'iis'facesse ricliig!' 
sta. Saggiage eii per rassicurare la suit hunsiirosa clientela ' 
iti fbtto.sna. 

fur troppa a Cividalh Malti ai appropriano questa specidiìtà 
a danna del legiitiBO ed anice falibricalore il quulr por edi­
tare agni caHtrafiailone veade le suddette C u l a a n n , munite 
lalipre di etichettu-avvisa a stampa, consioile ai presente por-
iaite la i r a a autografa dalla stéssa fahbiricatatéi"" ' 

li migliore de|> riiìèhiostn 

.",.«3 
• • © 
• laai • ̂ . 

:' S 

O I \ ptincipali Cartolai, 

s .fi 

•§• s o :£ o VI 
• o o 
;- t -

• 5 ! .2 '-A z 

' 

II 
thu tiipikti«;..-:«'-ii™ n - s » 
«[Ho risso ISTJHTUNtO • • 1 — 

'Dlriian o,*il>'tt{ ff VnfUat 
> UNGHINCLLI. - flnENIB. 

rtYv 1 miti Vatatoga OMitralt. 
U i m U o SmntaairbiutdlUrl, 

A T Ì F O I J F F S O ! ALE: 
Rclozioiie (!cl Coniìgl'o Siipt-rioro trindusliiii p Com-

• moKiio,-suUii MU'ile S. li. Il- MINISTRO «on Decreto 
30 Giugnn \ìì'61 oonTrivii ul l ' n v . A ' Ai inf l i l - ' 
neBII 11 MvtlusIL^ <ft;ffi)a**i.,ul ttvt'Sttii Knili i-
« t r l u l e i- l i^re l l U t w di V'rcini's 
.e %. Autclfet'iacllK E.Mriincft.., Qìostt f-itibr:cr. 

'préparn VRrìei '(|U'tlU» (ritichiostro, tfì più in vogii sotti> 
',1 N ^ r » IÌNS'*''^tt'>1 ntVfA' « n p t a v l i - ó iisfitt nelle 

'«r-ttiHt Aiiinii'iislr.VziòiJÌ'e'éc'.'n' sitìferoìiitl iìi ItUia e fu-ri. 
ì\ qoftljfl chiì ile nroiUi'o mrt^jfVltfcr i|ut«ii«tMÀ (ru 
lo 'ulib.'iclic ìtiilìiiie ' di ì simì ' ì'icliicistrt ìion<> i NOEI 

. nik«l»nn&l l'ht] al ilire, stessu il-U'Kco'n'iMiiu'tD Ot'iicr.'lo 

. Muistro (li A I. •' C , l'OSHonf) .Aosiiiuire <ìi»«»e i t " ^ ' 
! I U » quelli Ai'toinì iH Purigi e V{:iKluttsi n minor nvcz-

l()ilo ii'Mnpi'e nuinontinidtVyat l)ttoti irfei:(!iiti> » cui il fiib-
rlirìcaiJte k JI(VJV;MO •p'Jiorli Hmcriiinrc;,'j.'^ 

Stiratrici e ^Madri. .dV'Jifi^gUa 
. 'ADOPKRATIS II, UlNOMATO; PERFEZiOSAtO'Rt) ORMAI 

• 'B%S«Ji»K«lAB«LI5":""f 

• • Doppioi Amido Borace.; Banfi •( ̂ ^̂ Jp̂ ufil"') 
. Duppio Àmido .Borace Banfi ( îT,̂ ',;?."";. ) 
Doppio Amido, Borace Banfi ( t y i t " " ) -

Nciìsuiin può usure ild nomo di A m i d o B o r a c e . La Dittn .*• 
ItAi^VI iig'rii » ìt>M))'iic ili l'gi^e contro (ùtii colóro che' fiibbricassero 
ostilo meli v-n'itissi.'ro suiti il''SHiiipru'u iiurnc'iti .tasild'o a t IBo-
rn«^-. quiilslasi ultra .quiliti ,li. qniilsiut lumia. — . G ^ t a m l n r » ! 
<liill'- li i i i i i ix i t t <̂  n lv ' i l t l in ld ia i lo i i i l r d n i n i i i i i | à r o « m a -
i l f c ' l i i M ' « ' l t ( ' . 4 ' K . 1 , I , 1 , 1 | Ì :' • f ' • • . 1. I 1' . • . • . - . . 

I m p r^miee . - ll'll'nièil vi iì iMcòrporsii) coti'lill'rO'$oj(,'r!l>e in 
ilii l'iiiii corroiji'rp IH liiiiiiflurin, pur rcmji.'mlobidni'a e.liicidli •'• 

J^i^^^tf» «i»-f itt i le .st'j;(i*î tM ilii nc.4avRU a l t r o a n c o r a 
, ( r » y a t n > , " 

Spci.iiiiii (Ul Pri'iniiito St.l ìliiiienin . 4 . t i A N I ' I di Miìiino. 
VoiiilcM (Ili lutti i iH'iiirip li l)ri')!hii!i'i o Ncgntinnti iji coloniali. 

• IVovat''MloiianM,iluail)rii(ih''ori'lnXMiirVtt|»V«hs'M»iJtf«'Ì»'Ai«PI, 
JKienicii rinfrn-o:ii|ii-, girsiilim purii, i,;ii|:'i|iìpitto granile, !.. 0 . 4 » 
il pi colo . ^ . - \ .. ". 'i 14 

• P E t ; 

Yelocigrafo Anghinelli 
LA SOLA KCONOIUCA ED INALTKllARILE 

. L..6 In ncalola di 1 kitogr. 

Deposito in UDINE preseti il Negozio di Carlo-
leria ; V I « n i ' < » agi i l$&ìat!.<<)r» i I Hisr-

ì o&tnvecchio. 

3q 

© 

SS 

ET 
aaM* 

© • 

c» • 

•9 

l??isÌa^lfazi:ioÌ(;» 
.',:•, i!/s rsss jJ 

'•<'i!5.n mik-m 
'. J I • - , • . ' ^niyr ' • • fartijftj'»'' 

• . - l : . • » •• K K E S . ' i ttA.̂ -vivaziA 
'.• l.-IO sul. miste ort 7.— »nt .ari- i,itì «ut 

.. . 6.20 Ult. iiwnib'aB' r. U.40 Ult , e.l5 '-.nt 

. 11,1) j-il. dirotta 
..:, S.43 p 

, 10.10 tnt. 
, . l'.io ora •'OtaifiUf:. ..:, S.43 p , , !i.4.0|i. 
, 6.45 , . ...ÌHSII. 10.10 V . 6.20 t. 
. a,ao , d;-.-f.i . n.iu :, 0,66 ^' 

1, ( l i tui . 
ucidbds 
om&ilitik 

,, dìr.p.Tto 
miito 

omnibus' 

ia-.iotiiNa 

«trii'-^O a»'. 
, 10.06 an*. 
i"i8.16 p. 

.;, 6.42 p. 
i 11.06 f. 
, "9J11 an 

' Stabilimento Chimico Industriale 
26 ' DEL 

cav.À.ÀN&HìN£LLIFìrenze 
^^^mm^m 

Si spedisce pure franca a do nicilio in tutti il Regno ed a 
rester», verso ii pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, 
una scatola contenente N. 3S p e » | variati di dolci, per. uso 
caffé, caSè a latte e tha e parto da iriangisrsi asciutii. ti tutto 
h di attìiaa qualità e di propria specialiiii e si^'giiraiiiiscano 
bucai per luolto tempo. ' * • 

GIBOUMO TOFFALONl 

«. Ì N 

INI 

^ à 

3S ti,' 

OC y. 

li 

=1 in .n 

? 1 

1 • - • • . l ' . .*. .••-'.' T S I I B A ',.'. l ' i ^ T l l h l P * ^ ' i l - I K i 
0 ;'.45 : '. ,.,J.-!fc. • . ' I"- '8 .60 1E( tri D.ao' MI. i i*&9»jì>; mt '9.1S 'SI 
, 7.48 •.»:«. ! •d;t".Stli „• 8.48:...'» •i," 9,:B. , - I ,iUntto' i\l'i.04 , 
. ip.3ó 11,1 . .i-,;,ib. . 1.34 (, , 2.24.11 , .umnib. . . . . 6.10 p. 
,• i.~ il v',1 "^. .••7.3S' I' • , 1,6,̂  |> "ii>!.ìl.' ', '7.38 p. 

; ;8.ia n. „ 6,6* p. : diretto, l,.1.61- pi > , 6.36 f. , '^i l t^tl . i ,. 
', '7.38 p. 
; ;8.ia n. 

JIA IIPINK • • • ' , .iCOUHOItS •HA fXlKMONS • . •1 « " O D I M I 
>rv 3.6,6 .̂'.'. •S' i t - I . i.-f 8.36 in-. »n 10.20,ailt. •Jiantb . ore. 10.67 MI. 
, 7.BB a-. >a.Aìi, , 8 SO in . 11.60 im. •isnih , , 13.S6 B. 

; 4.19 p. , 11.10 „ lAiatc ia.47.p. - 2.4S 5. •'• 'nUsto -
, , 13.S6 B. 
; 4.19 p. 

a S.'IO p, . i.«ai\. u 4.20 ... . 7.10 t>. 1 '̂ ocuDÌbna . -37.60 p. 
, 8 . - (1. n « . « • • ' 5 . ^• IZ30 ant. 1 «l.'to . .1.06 «1 t 
D , U T ì l i i i : A., O I V r i ì M . B . D A C I V I U A L B , A . U D I N I 

orf 9.00 .%at. misto ' ore 0.37 snt. oni 7.—' (tilt. taiato ore 7.81 an 
1, 1W5 , 'n .•„ -11,66,j, , 9.68' ,-. i 10.32 , 
, 3,8.1 p. ff • .» 4.il!.p. , ,12.18 p. . . , , 13.60». 
e 8.24 „ « , • 8.66 „• „ • ' KSì ^•: emnìlms ' , • 6.06 p, 

11* POBTOBRMÈOXPOftTOGK 

misto;... 
' " A nOlNB (_ 

ora ,.D.03 àat 
'8.10 p. 
7.38 p 

DA UDINE 

ore 7:60 ant. 'misto oro lO.oi ant. 1 ora, 6,63 ant; 
. 1.03, p, , . , 3.35 p. ,,• 1.15' p. 
a 6.24 y.̂  omnibus' 'i, ' 7. i4 'p; | •',1 6.2l)'p.' 

<'«l««irt«ii»i.<5 --. [la'PoHiii^fiMrii pur Venézii'-riile'ore'IO.lO ant. e 7-11 
'piitri. lirrwii ii' Vèiwjiti,iai55 e.lOiOO poni. ~i Dii. Venoniii^partéjiia 10.15 

' ant.'.arrivo'a l'orioirriiaro.iilic urii \'ÌA& . • . . . , . . . . .,.' 

ÒRÀRld DELLA TBAMVIA A VAPORE 
, .ypiNE-SAN DA'NiEtJE' ;'-;-

^rri'oi 
DA LIIIINIÌ 

oro 8.05 iint. 
> U '05 » 
> 2.0J p. 
> -8. - » 

lii SiaKÌotii-
fiirrovi:iriii 

ili-
idi 

Arrivi 
S DANILLK 

ore 9 4i! àllf 
• IV 50 p. 
>, 3 14 p-
» 7.44 p. 

Porìfiiae 
OAS.'bÀNiii:t,c: 

ré 7.— ant, 
> lOlC > 
•• }M p. 
> 4.41 » . 

il S>)UÌo°ne 
ferrovinriri 

.. idi 
.. id. 

A UDINE 
re 8.45 ant. 
> 1 2 S 5 p. 
•V. 3.27 p. 
> &,3'J > 

Rimpetto della Stazione'ferroviaria -- U D 1 N È -- Rimpotto della Staziono ferrpYÌaria,,.,.,, 

• ' f 

• 1,7 

.^-i.,l 

•'W-

DiSP^OTO DI BIEEA 
'• • '-• • DELLA 

P R E I^ 1 4 T A F A B B R I C A 

FMIELLI KOSLER 
Iti 

L U B I A N A 

FAB„BIirCA 

ACQUE '^'Q^ASO^E; 

'IN 

S I F O N I G [ R A N D I 
E .pi,c.;c.p!L.:i '•••'. 

• D E P O S I T O 
ACQUA AMARA P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A O I J À N O S 

tldiKt, }88t, ~ Tip, MarKi IWdatco. 
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